PROGETTO PER NUORO 
RACCOLTA DI FIRME PER LA DIFESA DELLA SANITA’ NUORESE

Da mesi assistiamo, da una parte, al progressivo smantellamento della sanità del nuorese e,  dall’altra, alla moltiplicazione di poltrone e alla sostituzione dei dirigenti con figure funzionali all’attuale schieramento politico.

L’emergenza sanitaria dovuta al coronavirus   si sta rivelando per l’ amministrazione  regionale un ottimo alibi per nascondere disfunzioni,  carenze e la mancanza di un serio progetto di riorganizzazione della sanità.

Subito dopo la prima ondata epidemica, sostenuta con alti livelli di professionalità dall’’Ospedale San Francesco, abbiamo assistito  allo smantellamento del percorso Covid e allo spostamento di reparti ( vedi pediatria, oncologia ecc), destrutturando un sistema collaudato e vincente. Con l’inizio della seconda ondata, nell’impossibilità di garantire percorsi sicuri per pazienti covid e non covid, si è  dovuto ricorrere alla installazione di un ospedale da campo, che ben presto ha evidenziato problemi infrastrutturali e strutturali, segno evidente del fallimento di una classe politica che non ha saputo dare riposte tempestive ed efficaci.

Molti reparti hanno dovuto ridurre l’attività assistenziale (vedi angiografia interventistica, nefrologia, ortopedia),  garantendo l’assistenza solo grazie al sacrificio degli operatori.  E ora apprendiamo con grande preoccupazione della chiusura del reparto di chirurgia
Nulla si è fatto in questo anno per rafforzare il Dipartimento di Igiene Pubblica e la medicina del territorio. I medici del territorio non sono stati coinvolti nel processo decisionale, non sono stati adeguatamente informati e  formati, hanno ancora una volta dovuto subire decisioni calate dall’alto.

Pochi giorni fa il sindaco di Gavoi ha denunciato il blocco da parte dell’ATS di assunzioni per la riabilitazione nel territorio della ASL di Nuoro.

I controlli dei pazienti trapiantati di fegato – gestita da una struttura di Cagliari – ha subito drastici rallentamenti. La richiesta di uno specifico ambulatorio a Nuoro per evitare lunghissimi, faticosi ed ed onerosi spostamenti ai trapiantati del territorio (peraltro già ipotizzata ed approvata nel recente passato dall’assessore Regionale alla Sanità e dalla struttura) non è stata ancora messa in opera.

I cittadini hanno paura di ammalarsi, non hanno la certezza di poter essere curati in sicurezza, non possono accedere alla medicina preventiva( rallentamento della diagnostica, screening e visite specialistiche  rinviate dagli operatori del C.U.P. a data da destinarsi),  non hanno fonti di informazione certe (i numeri verdi sono il più delle volte muti e irraggiungibili), sono disorientati e si sentono abbandonati.

Il nostro timore e la nostra preoccupazione  è che vi sia  un pericoloso disegno mirato a spostare l’attività assistenziale verso il privato e i poli di Cagliari e Sassari e a poco valgono le tardive posizioni di esponenti della maggioranza regionale che sono i responsabili di questo disastro. 

Raccogliendo gli appelli  delle associazioni dei malati, dei movimenti per la tutela della salute e dei cittadini, chiediamo alle forze politiche del territorio un impegno serio e determinato in difesa della SANITA’ PUBBLICA NUORESE e ai decisori politici la CONVOCAZIONE con carattere di urgenza della Conferenza Territoriale socio- sanitaria.
Nuoro,21/01/2021
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Aderendo a questa raccolta firma, autorizzo Progetto per Nuoro ad usare i miei dati per eventuali comunicazioni interne, fermo restando che non sono utilizzabili per scopi diversi da quelli indicati nel testo 


